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Happening degli universitari: «In piazza anche noi»
Gli studenti dell’Osservatorio indipendente dell’ateneo preparano le prossime mosse

ISTRUZIONE x

Anche a Udine
una giornata
di mobilitazione

Chiusa la protesta istituziona-
le dei ricercatori e dei docenti,
all’universitàdiUdinescendono
incampoglistudentiaderential-
l’Osservatorioindipendente“Os-
serva”.Gliuniversitaristannoor-
ganizzandovolantinaggiehappe-
ning in centro per dire “no” non
solo ai tagli ai finanziamenti, ma
ancheallariformaGelmini,quel-
lacheeliminalafiguradelricer-
catore a tempo indeterminato e
chefaspazioaiprivatinegliorga-
ni amministrativi degli atenei.

L’hanno assicurato, ieri, nel
corso del presidio organizzato
nelcortiledipalazzoFlorioinoc-

casione della giornata della mo-
bilitazione studentesca. Il pro-
gramma definitivo della prote-
sta sarà messo nero su bianco
martedì, alle 18, nel corso della
riunione organizzativa indetta
nell’auladellaCasadellostuden-
te, in viale Ungheria.

L’osservatorio indipendente
vuole far sentire la sua voce per-
ché è convinto che «a Udine le
posizioni del corpo accademico
sullariformaGelminisianopoco
chiare. Vorremmo – sottolinea-
no gli studenti – che il rettore ri-
badisse la sua posizione sul De-
creto legge Gelmini». Ecco per-
ché gli universitari si stanno or-

ganizzando non solo per trovare
unamaggiorecoesionealloroin-
terno,maancheperinformarele
famiglie su quanto sta accaden-
donelleuniversità.«Aicommer-
cianti spiegheremo che l’univer-
sitàproduceun volanoeconomi-
co non da poco» evidenziano gli
studentiintenzionatiaorganizza-
re, abreve,un happeningin cen-
tro storico».

Ma non è ancora tutto perché
gli universitari udinesi stanno
prendendo contatto con i colle-
ghi triestini, nazionali e interna-
zionali. «Stiamo dialogando an-
checonlarete29Aprile»aggiun-
gono gli studenti convinti che a

Udine «i ricercatori sono poco
coesi». Gli studenti universitari,
insomma, sono pronti a scende-
reinpiazzaperdenunciaretutte
le difficoltà a cui è sottoposto il
sistema universitario italiano e
quindi anche l’ateneo friulano.
Eccoperchéhannofattoproprio
l’appello della Rete della cono-
scenza sottoscritto dagli attori
Moni Ovadia e Ascanio Celestini
e dal filosofo Paolo Flores. Il do-
cumento chiede ai cittadini di
scendereinpiazzapersostenere
una scuola, un’università e una
ricerca pubblica in grado di far
uscire il Paese dalla crisi. (g.p.)
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Il presidio degli studenti
universitari contro la riforma
Gelmini organizzato, ieri, nel
cortile di palazzo Florio (Foto

Anteprima)
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